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Ha vinto il quorum, che tra-
dotto significa “Trapani ha
così deciso”. Fine alla campa-
gna elettorale più assurda di
sempre, dalle nostre parti, e
via al periodo di catarsi poli-
tica, istituzionale e civica.
Arriva un commissario tra-
ghettatore, questione di giorni
e sarà nominato, e non ci po-
tranno essere ripensamenti.
Riflessioni, invece, tante. A
partire, come cronaca im-
pone, da quelle in casa Pd.
Piero Savona ha mostrato
aplomb e signorilità fino alla
fine ma non sono bastati. Ma
alla fine, il Pd, perchè ha
perso? Analisi “contro”. 

Alle pagine 2 e 3

QUORUMMISARIATI

Rewind

MENTE

LOCALE

di Nicola Baldarotta

La città s’è espressa chiara-
mente. Meglio un anno di
riflessione in più che un sin-
daco “delle polemiche”.
Piero Savona non è riuscito
a convincere i trapanesi, o
comunque, lì dove lui non è
riuscito ad arrivare non ha
trovato nemmeno grande
supporto dal partito. Morale
della favola, quorum vince
Savona perde.
Vince la città. Evidente-
mente, i numeri parlano
chiaramente. Ma nel frat-
tempo perde, ci si ostina an-
cora a sostenere. Perchè
poteva essere dato un se-
gnale nuovo, di assoluto
cambiamento, ed invece... 
Ma in fondo, in fondo, ora
che la sbornia da campagna
elettorale sta solo facendo
emergere i mal di testa ti-
pici, alla fine meglio così.
Savona avrebbe passato
cinque anni a subire le con-
testazioni di una parte di

città che, fomentata o meno,
lo avrebbe individuato sin
da subito come un nuovo
Vito Damiano. Il quale, per
inciso, tanto malaccio non è
stato come sindaco e nei
prossimi giorni proveremo
a dirvi perchè la pensiamo
così. 
Di questa pausa-commissa-
riamento ne gioverà certa-
mente la classe politica
locale e provinciale.
A cominciare dal centro si-
nistra. 
Partiamo proprio da lì, oggi,
con la nostra analisi “fuori
da denti” affidata a due
giornalisti che non amano i
giri di parole.
E per quanto riguarda il
“commissario-traghetta-
tore” a pagina 5 c’è un’in-
tervista al sindaco di
Trapani in uscita, Damiano,
che ci illustra in merito a
quello che il “Caronte” tra-
panese troverà al suo arrivo.

A pagina 2

Trapani

Cosa troverà il

commissario?

Lo spiega Damiano
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A pagina 7

Sport

Trapani,

Per Salvatori

ore decisive
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet

Cafè - Todaro - Infinity

- Svalutation - Vanilla

Cafè - Gambero

Rosso - Efri - Gatto-

pardo - Nero Caffè -

Cangemi - Gallery -

Andrea’s - Armonia dei

Sapori - Tiffany - Be

Cool - Europa (bar ta-

bacchi) - Bar...collando

- Caffè Manzoni -

Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Cocktail’s

Dream - Nè too nè

meo - PerBacco - Oro

Nero - Mirò - Punto G

- Dolce Amaro -  Noir -

Emporio - Caprice -

Goldstone - Anymore -

Giacalone (p.za Vitto-

rio) - Sciuscià - Plata-

mone - La Caffetteria -

Giancarlo - Garibaldi

58 - Rà Nova - Sorsi e

Morsi - Il cappellaio

matto - Ligny - Caffè

Staiti - Burger City -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Colicchia -

Terminal City - Moulin

Rouge -  La Galleria -

Bar dei Portici - Dubai

- Silver Kiss Caffè -

Nocitra - 

Rory - Caffè de Nuit 

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Calu-

met - Le saline (Nubia) 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero

Servizi Auto: Cri-

scenti - Catalano/Man-

nina - Mazzara

gomme - Rifornimento

Q8 (Palazzo Venuti) -

Rifornimento Esso

(Via C. A. Pepoli )-

Agosta - Li Causi - Alo-

gna - Autolavaggio

Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabac-

chi viale della

Provincia -  Catalano -

Lucido via Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cu-

sumano) -  - Super-

mercato Crai via

Madonna di Fatima -

Friggitoria Enza - Il

dolce pane 

Auguri a...

La redazione 

vuole fare gli auguri 

di buon compleanno a

Roberta Prestigiacomo, 

artista fra le più brave 

e voce fra le più belle 

del territorio,

che oggi compie gli anni.

Auguri Roberta.

Martedì
27 Giugno

Soleggiato

33° C

Pioggia: 0%
Umidità: 50%

Vento: 31 km/h

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

LEGGILO  ON LINE SU: 

www.illocalenews.it

seguici su

FACEBOOK

Per preventivi pubblicitari chiama i

numeri: 0923/23185 oppure

331/8497793

Prenota un incontro

con i nostri agenti commerciali

Piero Savona addossa in
parte la responsabilità
della sua elezione allo
scarso appoggio mostrato
nei suoi confronti da
parte degli organi nazio-
nali del PD. Avrebbe
forse gradito una fugace
apparizione del segretario
nazionale del suo partito.
Non credo che ne sia re-
almente convinto. Diver-
samente sarei tentato di
pensare che ha perso ogni
senso della realtà. 
La venuta a Trapani dello
“smargiasso” toscano gli
avrebbe sicuramente fatto
perdere altri voti, tanto è
l’affetto, la stima e la
considerazione che i tra-
panesi hanno nei suoi
confronti. Probabilmente
a decidere la sua sconfitta
è stata anche una certa
azione propagandistica,
la quale, a ben riflettere,
si tradurrebbe in una of-
fesa all’intelligenza dei
trapanesi. 
“Se non votate Savona –
si diceva – arriverà a Tra-
pani un commissario, il
quale non farà altro che
aumentare le tasse e di si-

curo non farà gli interessi
della città”. 
Innanzitutto, non si capi-
sce come si possa parlare
male di un commissario
di cui ancora non è stato
scelto il nome. Alzerà le
tasse? Ma già le pa-
ghiamo al livello mas-
simo e, di conseguenza,
non potrà aumentarle an-
cora, anche se lo volesse.
Senza contare, inoltre,
che potrebbe anche toc-
carci in sorte un commis-
sario, serio, onesto e
competente. 
Altro spauracchio: “se si
insedia il commissario,
non potrà insediarsi il
consiglio comunale”. E
sarebbe un guaio? Vista
la funzione del consiglio
comunale, tale avveni-
mento non sarebbe un
male, ma un fatto enor-
memente positivo. Il bi-
lancio comunale
risparmierebbe così, al-
meno per un anno, circa
un milione e 400 mila
euro. Un commissario a
questo punto potrebbe
anche ridurre le tasse.
Altro che danno!

Riflessioni su Savona

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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Trapani ha voluto così, ma

dopo il buio spunta l’alba
Analisi a denti stretti sulla non elezione di Savona

L’informaveloce quotidiano su carta 3

“Io voto, non fermo la mia
città”. 
Nei giorni scorsi è stato lo slo-
gan più inflazionato dal locale
ministero della paura. Le tra-
gedie sociali che avrebbero
colpito i trapanesi, ossia la pa-
ventata ecatombe legata a quel
fatidico quorum del 50% più
uno non ha scalfito però gli
elettori. E ora, signori e si-
gnore, che qualcuno abbia il
coraggio di definire i trapanesi:
di destra (notoriamente lo
sono), incoscienti, apatici e chi
ne ha più ne metta dei troppi
luoghi comuni. 
Che abbiano invece avuto, i
trapanesi, il serio sospetto di
una avidità strisciante per l’ac-
caparramento della cassa? Che
siano stati infastiditi da una ra-
sentata violenza psicologica e
dalle troppe conseguenze aber-
ranti ai limiti del surrealismo?
Del resto, solo di questo hanno
parlato i diretti interessati.
Candidato sindaco in testa.
Una campagna elettorale,
quella degli ultimi quindici
giorni, in cui poco abbiamo
sentito di parlare di programmi
seri, razionali o, meglio an-
cora, di rinnovamenti, di colpi
di spugna, qualcosa insomma,
da cui poteva evincersi sano
entusiasmo e autentica gioia di

fare per il piacere di fare e di
cambiare. Invece no. La linea
intrapresa e portata avanti fino
alla fine è stata la paura. Che
ha fruttato solo un 26,75 % di
votanti.  E non ci si ostini an-
cora a dire, a insultare, a offen-
dere ancora che il restante dei
votanti, ossia il 73,25 %, sia
tutto qualunquismo.   
Comunque sia, a parte Il pri-
mato nazionale del primo bal-
lottaggio della storia con un
solo candidato, qui rimane
poco di originale o che qual-
cuno non abbia potuto dedurre
con facilità. Dalle parti di Tra-
pani le amministrative 2017
hanno espresso appieno la po-
chezza culturale di una città
mafiosa e clientelare all’inve-
rosimile. Inutile girarci attorno.
Non certo per colpa di tutti i
trapanesi, però.
Ci sono quelli che hanno il co-
raggio di ammettere e ritenere
assolutamente veritiere certe
graduatorie che pongono Tra-
pani nelle posizioni peggiori
per i servizi abbastanza ap-
prossimativi erogati e di con-
seguenza per una qualità della
vita praticamente ai margini
del più elementare vivere so-
ciale. 
La città è degradata, fatiscente,
inefficiente, povera (in tutti i

sensi), malmessa eppure,
l’unico rischio serio e incom-
bente sembrò il commissaria-
mento. 
Del resto, le complicazioni, lo
stato di disagio e di bisogno
costruiscono la condizione es-
senziale a garanzia del potere,
di ogni potere. 
Raccattare diritti alla stregua di
favori è il metodo più collau-
dato per l’eterna condanna al
voto di favore.  Guai uscire da
questi schemi, concedere
sprazzi di vera democrazia che
non sarà certo un’area di cen-
tro  pseudo sinistra a garantire. 
Di certe cose, dunque, non ne
abbiamo sentito parlare.
Inoltre, necessita pure riflettere
in che misura gli elettori ab-
biano visto in Pietro Savona un
facente parte a pieno titolo di
un contesto più ampio, di-
ciamo nazionale, che ha indi-
viduato, per esempio, un
segretario bis di partito che lo
stesso partito avrebbe dovuto
bandire. Più che altro, per re-
cuperare un minimo di credibi-
lità, se non proprio ideologica
- perché dicono che le ideolo-
gie non esistono più - quanto
meno morale, etica. 
Ora invece,  pure una marcia
pro-voto, hanno saputo orga-
nizzare… . I “compagni” (di

Renzi) lo hanno fatto nel
giorno del solstizio. Una ca-
sualità, sicuramente una coin-
cidenza. Ma la farsa è partita
da lontano. O da vicino. Di-
pende dai punti di vista. In pra-
tica, a ventidue giorni dalla
prima tornata elettorale. I fatti
sono ben noti fino alla nausea.
Colpo di scena finale com-
preso, una geniale maestria da
deus ex machina che ha decre-
tato così la storica anomalia di
un candidato che ha fatto il
ballottaggio con se stesso. 
I superstiti dello sfacelo, molto
disinteressatamente, ci man-
cherebbe, oltre ai cortei ini-
ziano così a innalzare
preghiere e invocazioni agli
elettori. Inneggiano al senso ci-
vico, al giustizialismo, alla re-
sponsabilità, alla moralità, alla
libertà democratica di ognuno,
perfino. Cioè di chi è senza la-
voro, di chi non ha l’acqua in
casa, di chi vive nel degrado,
di chi è schiacciato dalle tasse,
di chi è veramente senza fu-
turo. Per di più, chiunque sa-
rebbe andato a votare avrebbe
quasi apposto una firma sulla
scheda, una vera gioia per gli
opportunisti delle statistiche
(di parte). Altro che segretezza
del voto e salvataggio di una
città già abbondantemente col-

pita e, ahimè, affondata. 
E tutto questo, alla faccia
dell’altrettanto seria e più di-
gnitosa scelta magari di un ul-
timo, coraggioso e dovuto
abbandono. 
Avrebbe espresso dignità e ul-
teriore serietà al superstite can-
didato, a quel Pietro Savona
che tra le file del Partito Re-
pubblicano ottenne la sua lon-
tana prima elezione a
consigliere comunale, per poi
affiliarsi alla Margherita e via
discorrendo nella metamorfosi
dei simboli (più che altro
loghi) senza Pensiero. Una
persona, Savona, comunque
seria, con il solo difetto di far
parte e di avere avuto accanto
gente di quella millantata de-
mocrazia che ha rabbuiato la
nazione e per la quale la com-
briccola (vertici compresi, si
capisce) ha tentato la scalata
agli specchi, nonostante abbia
abbondantemente tradito i pro-
pri elettori e l’intero Paese.
Il commissario insomma, sarà
probabilmente il male minore
per una città  che in un caos
senza precedenti ha saputo in
qualche modo decidere.
Animo però, perché oltre il
buio pesto di certe notti spunta
sempre l’alba.                                                                                                                    

Giovanni Cammareri

Edizione del 27/06/2017
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Il quasi ex sindaco Vito Damiano spiega

cosa troverà il commissario al suo arrivo

Secondo alcune indiscre-
zioni, potrebbe essere l'ex
procuratore di Palermo,
Francesco Messineo il
commissario che guiderà
Trapani fino alle prossime
elezioni. La commissione
elettorale dovrebbe forma-
lizzare domani il risultato
elettorale del ballottaggio e
trasmettere gli atti alla Re-
gione per il decreto di no-
mina del commissario. 
"Sicuramente - afferma
Vito Damiano - il commis-

sario dovrà effettuare dei

tagli ai servizi per coprire

il buco in bilancio. Una si-

tuazione - rileva - provo-

cata dalla mancata

approvazione della Tari. Il

nuovo piano di aggiorna-

mento delle tariffe giace in

consiglio - sottolinea Da-

miano - in vigore abbiamo

ad oggi quelle del 2014". 
In pratica cosa troverà il
commissario?
"Un disavanzo di oltre tre

milioni di euro". È questo
che troverà il commissario
che dovrà insediarsi tra
pochi giorni a palazzo
D'Alì, sede del Comune di
Trapani. Ad affermarlo è il
sindaco uscente della città
falcata, l'ex generale dei ca-
rabinieri in pensione, Vito
Damiano. "Se non abbiamo

approvato il bilancio - dice
- è per colpa dell'ostruzio-

nismo del consiglio comu-

nale. Io avevo predisposto

un piano per l'adegua-

mento delle tariffe che

giace ancora in consiglio.

Avevo anche proposto

l'abolizione di alcune age-

volazioni. Non so cosa de-

ciderà di fare il

commissario ma dovrà si-

curamente affrontare la

questione". 
Un altro nodo da sciogliere
riguarda il piano di comar-
keting per scongiurare l'ab-
bandono dello scalo
aeroportuale di Birgi della
compagnia irlandese Rya-
nair. L'ex primo cittadino
aveva previsto nel bilancio
300 mila euro a favore del
comarketing. "Appare evi-

dente - sottolinea l'ex gene-

rale dell'Arma - che per co-

prire il disavanzo, il com-

missario dovrà effettuare

dei tagli". La scure dei
tagli, potrebbe abbattersi
sull'Ente luglio musicale.
"A farne le spese - aggiunge
Damiano  - non sarebbero i

circa 15 dipendenti del-

l'Ente, che troverebbero

quasi sicuramente un'altra

collocazione, ma la cultura

in città". 
L'ormai quasi ex inquilino
di Palazzo D'Alì, parla
anche della sua esperienza
alla guida di Palazzo D'Alì.
"In cinque anni di mandato

- dice - ho subito delle pres-

sioni, interne ed esterne al

palazzo, ma soprattutto in-

terne". Pressioni politiche o
mafiose? "Condiziona-

menti - risponde lapidario -
non aggiungo altro. Giudi-

cate voi". Il primo nemico
interno dell'ex generale del-
l'Arma, è stato proprio l'ex
deputato regionale Giro-
lamo Fazio, che dagli
scranni del consiglio comu-
nale non ha mai perso occa-
sione per attaccare e
osteggiare l'ex primo citta-
dino. Eppure, proprio Fazio
al termine del suo mandato
da sindaco nel 2012, pro-
pose assieme a D'Alì la
candidatura di Damiano
che vinse poi le elezioni al
ballottaggio. Poi la  rottura.
Su Fazio e D'Alì, l'ex gene-
rale dell'Arma non si
esprime. Solo un breve pas-
saggio sulle vicende giudi-
ziarie che hanno
condizionato la campagna
elettorale. "Il buon senso -
dice con fermezza -
avrebbe voluto che en-

trambi abbandonassero la

campagna elettorale su-

bito". Prima di congedarsi,
Damiano parla del suo fu-
turo, anticipando che
l'esperienza politica per lui
finisce qui. "Mi sono fatto

una mia idea della politica

in questi cinque anni. Dopo

una vita passata nell'Arma

dei carabinieri pensiate che

abbia voglia di intrapren-

dere questa carriera?".
Pamela Giacomarro

Indiscrezioni vorrebbero già individuato il nome del “reggente”: Francesco Messineo

Edizione del 27/06/2017

Tolto il divieto

di balneazione

al Cavallino

Revocato il divieto di
balneazione sul lungo-
mare Dante Alighieri, nel
tratto di mare compreso
tra Lido Rombo e l'ex
hotel Cavallino bianco. 
Lo ha disposto il sindaco
Vito Damiano dopo aver
ricevuto i risultati delle
analisi eseguite su un
campione di acqua prele-
vata. L'esito è stato nega-
tivo – non sono stati
riscontrati, infatti, ele-
menti di inquinamento - e
così il primo cittadino ha
restituito l'arenile ai suoi
frequentatori. L’allarme
sul lungomare era scat-
tato la scorsa settimana,
quando a causa di uno
sversamento di liquami
in mare dovuto alla rot-
tura della condotta d'ad-
duzione di via Libica,
angolo via Caruso, circa
200 metri di spiaggia
sono stati interdetti, a
scopo cautelativo. 
A causa dell’improvviso
cedimento della condotta
che adduce i reflui dal ca-
poluogo all’impianto di
depurazione di Nubia,
erano state, infatti, atti-
vate le procedure di
emergenza di scarico a
mare. 
Il cedimento aveva pro-
vocato lo sversamento
dei liquami, facendo
anche sollevare il manto
stradale. 
Domenica sono stati ri-
mossi i cartelli di divieto.

Ufficio Abbonamenti Bus

Lun - Sab 7.30/14.00

Lun - Merc 14.30/17.45

Ufficio Abbonamenti Strisce Blu

Lun - Ven 08.30/13.00 - 15.30/18.00
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Protestano i docenti della De Stefano:

“Ci hanno diminuito le classi, che caos”

I docenti e i membri del con-
siglio d’istituto della scuola
secondaria di primo grado
“Antonino De Stefano” pro-
testano: ritengono che l’isti-
tuto sia stato beffato poichè,
dopo aver preso atto dell’or-
ganico di diritto anno scola-
stico 2017/2018, saranno
presenti più alunni e meno
classi. 
La legge sulla “Buona
Scuola”, in merito, prevede
che “l’organico dell’autono-
mia debba essere funzionale
alle esigenze didattiche, or-
ganizzative e progettuali
delle istituzioni scolastiche”.
La scuola  Secondaria di
primo grado ‘Antonino De
Stefano’ da due anni offre
maggiore possibilità di
scelta all’utenza di inserire,
nei corsi, progetti di meto-

dologia specifici, in sintonia
con le direttive della legge
107 sulla Buona Scuola. Per
cui, oggi, i docenti dell’isti-
tuto chiedono: “Come mai,

nonostante il numero degli

alunni sia incrementato ri-

spetto agli anni precedenti,

l’Ufficio Competenze del-

l’Ambito Territoriale di Tra-

pani decida di ridurre il

numero delle classi seconde

e delle classi terze, propo-

nendo una ridistribuzione

‘selvaggia’ degli alunni? La

continuità non costituisce

più un diritto degli alunni,

soprattutto in una realtà in

cui sarebbero inseriti in

corsi a progetti specifici che

loro non hanno frequen-

tato?”

Gli insegnanti e il consiglio
d’istituto si trovano in diffi-

coltà. 
Come comunicheranno agli
allievi che la burocrazia ha
deciso che non avranno più
gli stessi compagni e gli
stessi docenti? 
Come spiegheranno agli
alunni DSA che i loro punti
di riferimento saranno cam-
biati? 
Come comunicare alle fami-
glie che dovranno affrontare
ulteriori spese per riacqui-

stare i libri di testo?  
La decisione dell’ufficio
preposto, secondo i firmatari
della nota fattaci pervenire
in redazione, reherebbe
danni all’utenza. 
L’Istituto spera, quindi, che
le decisioni assunte siano
riesaminate in modo da
scongiurare ulteriori diffi-
coltà agli alunni e alle loro
famiglie. 

Giusy Lombardo

Accorato appello del gruppo docenti dell’istituto di istruzione secondaria

Dionisiache,

si riparte

da Aristofane

Nuovamente organizzato
il Calatafimi Segesta Fe-
stival -  Dionisiache
2017. 
Come al solito, protago-
nisti indiscussi della ma-
nifestazione sono stati il
Teatro antico di Segesta
e l’intera città, che sono
diventate un mix di cul-
tura e arte sullo sfondo di
uno straordinario paesag-
gio antico. 
Il Festival, ideato dal Di-
rettore Artistico Nicasio
Anzelmo, è andato in
scena ieri a Piazza Can-
gemi, momento in cui è
stato celebrato il 50° an-
niversario della prima
rappresentazione mo-
derna de “La Pace di Ari-
stofane”. 
Presente all’evento Gian-
carlo Sammartano, regi-
sta e docente
universitario. 
Quest’ultimo fu assi-
stente alla regia de “La
Pace di Aristofane”, rap-
presentato per la prima
volta a Segesta nel 1967,
con la regia di Arnoldo
Foà, importante figura
artistica italiana degli
anni Sessanta. 

Due giovani innamorati, sabato mat-
tina, sono convolati a nozze nell’af-
fascinante isola di Marettimo. 
Lei palermitana e lui londinese, sono
stati uniti in matrimonio dal vice sin-
daco Enzo Bevilacqua presso i locali
della delegazione comunale del-
l’isola. Attorniati dall’affetto di pa-
renti e amici e dalla gioia degli
abitanti della più lontana tra le Isole
Egadi, gli sposi hanno festeggiato la
loro unione anche con un banchetto
riservato agli ospiti della cerimonia,
ma che alla fine è stato allargato a
tutti i marettimari accorsi per contri-

buire alla gioia dei novelli sposi. I
due giovani, affascinati dalla magni-
ficenza dell’isola, hanno stabilito di
sposarsi durante la loro vacanza a
Favignana. Lo sposo, infatti, ha
avanzato la proposta alla sua dolce
metà, porgendole in dono un origi-
nale biscotto a forma di anello. In se-
guito alla loro visita sull’isola di
Marettimo, i due giovani protagoni-
sti hanno fissato l’importante data
della loro unione, condividendo vi-
vamente la loro gioia con l’Isola in-
tera. 

Giusy Lombardo

Marettimo incantatrice: due giovani l’hanno scelta per sposarsi

Edizione del 27/06/2017

L’ingresso della scuola

Nicasio Anzelmo
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San Vito, soccorse due turiste allo Zingaro

Erano scivolate durante un’escursione

Operazione congiunta tra
Corpo nazionale soccorso
alpino e speleologico, 118 e
Capitaneria di porto, nella
giornata di ieri, tra i sentieri
costieri della Riserva natu-
rale orientata dello Zingaro.
Il bilancio è di due donne
portate in salvo via mare
dopo l'intervento da terra dei
tecnici Cnsas della stazione
di Palermo. Le due donne se
la sono cavata soltanto con
molta paura. entrambe sono
scivolate mentre erano im-
pegnate in escursioni alla
Riserva presa d'assalto da
turisti sia italiani, sia stra-
nieri.
Il primo episodio si è verifi-
cato intorno alle 11 a Cala
Disa dove una turista bolo-
gnese di 59 anni, C.C., è sci-
volata sul sentiero

procurandosi un trauma di-
storsivo alla caviglia destra,
con sospetta frattura. Aller-
tata con il cellulare la cen-
trale del 118, l'operatore ha
avvisato la squadra di pronto
intervento del Soccorso al-
pino che ha inviato sul posto
due mezzi con otto tecnici.
Ma contemporaneamente si
sono mossi anche gli uomini
della Capitaneria di porto di
San Vito Lo Capo che, im-
barcato personale medico
del 118 su un gommone, si
sono diretti verso
Scopello.Poco dopo la par-
tenza è arrivato un secondo
allarme: questa volta a Cala
Torre dell'Uzzo un'altra turi-
sta era scivolata procuran-
dosi una frattura alla
caviglia sinistra. Così, men-
tre le squadre del Soccorso

alpino arrivavano a Cala
Disa soccorrendo l'escursio-
nista bolognese, per accele-
rare i tempi il gommone ha
attraccato a Torre dell'Uzzo
imbarcando l'altra donna.
Pochi minuti dopo gli uo-
mini della Capitaneria di
porto sono arrivati a Cala
Disa dove hanno trovato la

ferita già immobilizzata e
imbarellata. Imbarcata
anche lei, si sono diretti al
molo di San Vito Lo Capo
dove le ambulanze del 118
hanno caricato le due donne
trasportandole al pronto soc-
corso dell' ospedale di Tra-
pani.

TL

Le due donne se la sono cavata, fortunatamente, solo con tanta paura
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Intenso weekend di controlli per la Capitaneria
di porto. La Guardia Costiera, infatti, ha conte-
stato una sanzione amministrativa di circa 1000
euro al titolare di uno stabilimento balneare di
Mazara del Vallo: l’accusa è quella di aver im-
piegato una pala meccanica sulla spiaggia di San
Vito lo Capo, in presenza di bagnanti. Ancora in
corso le verifiche sulla regolarità del sito scelto
dallo stabilimento per collocare i residui di po-
sidonia (pianta acquatica) e tutto ciò che è stato
rimosso dalla spiaggia. 
Da altri controlli è emersa la presenza di unità
da diporto sotto costa a ‘cala spaghetti’, dove al-

cuni diportisti sono stati chiamati a rispettare
una maggiore distanza dalla costa in attenzione
all’ordinanza di sicurezza balneare. 
La Capitaneria di porto, infatti, attende il parere
positivo dall’Ufficio Territorio Ambiente di Ma-
zara del Vallo per completare l’iter istruttorio. 
Un conduttore di acquascooter, inoltre, è stato
fermato e multato per aver navigato in prossi-
mità della fascia di balneazione, lungo la spiag-
gia antistante il Lungomare Mazzini. 
Infine, domenica pomeriggio è stata emanata
l’Ordinanza n° 24 dalla Capitaneria di porto di
Mazara del Vallo, dopo aver ricevuto una segna-

lazione sulla presenza in mare di tre presunti or-
digni bellici, a Triscina (Castelvetrano), ritrovati
a 70 m dalla costa e a 2,5 m di fondo. Si attende
l’intervento del nucleo artificieri della Marina
Militare. 

GL

Intenso fine settimana di controlli nelle località 

balneari ed, in particolare, a San Vito Lo Capo

Trapani, 

40 nuove

palme in città

Il comune di Trapani
acquista 22 palme  dat-
terifere al costo di 1818
euro cadauna, 10 di
queste saranno impian-
tate in piazza Vittorio
Emanuele, altre 10 in
piazza Garibaldi e 2 in
piazza Umberto primo.
La spesa complessiva è
di 40 mila euro.
Ci chiediamo se si
possa prevedere una so-
luzione similare per im-
piantare nuove eritrine
al posto di quelle “seco-
lari” che sono passate a
miglior vita, malgrado
le polemiche scaturite
nelle settimane scorse.

Palme a P.za Vittorio
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Trapani calcio, il ritorno di Fabrizio Salvatori: 

oggi o domani incontro in sede per l’accordo

Torna Fabrizio Salvatori ?
Lo si saprà oggi o domani
quando avverrà l’incontro
tra il redivivo diesse e la di-
rigenza granata. La notizia
dell’ addio di Magalini è
apparsa domenica come un
fulmine a ciel sereno. Lui
indica che ha rinunciato
all’incarico per “motivi
personali” ma pare che ci
siano state divergenze con
l’allenatore granata Ales-
sandro Calori. Divergenze
sul mercato. Idee diverse
che non collimano, situa-
zioni di mercato che un al-
lenatore vuol vivere in
prima battuta. Così sembra
che sia quasi pronta la af-
fiatata coppia Calori-Salva-
tori che nella stagione
appena conclusa ha stupito

tutti con un girone di ri-
torno miracoloso che per
un soffio non ha portato la
società cara al Presidente
Morace alla tanto agognata
salvezza. Stando alla situa-
zione attuale il mercato è
fermo anche se già in pre-
cedenza Salvatori si era

messo a disposizione della
società per qualsiasi mo-
tivo. In tal senso bisogna
fare un passo indietro. Pun-
terà ancora sull’accoppiata
Iocolano-Branca dell’Ales-
sandria il nuovo diesse ?
Salvatori cercherà di assi-
curare al suo allenatore le

prestazioni della punta cen-
trale Riccardo Bocalon o
dell’attaccante Gianluca
Litteri ? Tutto fermo per
quanto concerne l’interes-
samento di diversi club di
serie B nei confronti di Ma-
racchi e Fazio. In ogni caso
Calori farà di tutto per te-
nerseli. Inoltre sembra
scontato il passaggio di Co-
ronado al Chievo Verona
per una cifra che è da stabi-
lire ma non va sotto 1,2 mi-
lioni. A presto la firma di
Ciaramitaro e Raffaello,
due giocatori che farebbero
tanto comodo alla causa
granata. Bisogna avere la
pazienza di attendere un
po’ e ne sapremo in più. In-
tanto la società ha stabilito
che Inizia il 12 luglio la

preparazione pre-campio-
nato del Trapani.  Anche
per quest’anno, come per i
due precedenti, la dirigenza
granata ha scelto Spiazzo,
in Trentino, per iniziare la
nuova stagione sportiva. Il
22 luglio è in programma
un’amichevole di lusso con
l’Hellas Verona, che si di-
sputerà alle 17,30 presso il
centro sportivo intercomu-
nale di Primiero San Mar-
tino di Castrozza. Il rientro
a Trapani è previsto per il
28 luglio, in vista del primo
impegno ufficiale della sta-
gione sportiva 2017/2018
con la gara valevole per il
primo turno eliminatorio di
Coppa Italia, fissato per il
30 luglio.

Antonio Ingrassia

Sul fronte calciomercato fari puntati sul centrocampo e sull’attacco: il 12 luglio la preparazione
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Fabrizio Salvatori

Juvenilia punta al ripescaggio

Carpentiere nuovo allenatore

Una domanda di ripescag-
gio in Seconda Categoria
dopo la retrocessione del
campionato da poco con-
cluso e un nuovo allena-
tore che corrisponde al
nome di Roberto Carpen-
tieri. La società bianco-
nera cerca di rifarsi il look
e ripartire proprio da Car-
pentieri per tornare a rin-
verdire un passato
glorioso. Roberto Carpen-
tieri, 28 anni, è già stato
da vice  in casa Juvenilia
nel campionato 2014/15,
annata in cui si perse la fi-

nale play off contro il Ba-
lestrate. Un anno dopo col
Cinque Torri un’altra de-
lusione in finale play off.
Carpentieri è stato anche
collaboratore tecnico della
formazione under 15 del
Trapani Calcio. Per la Ju-
venilia, che è in cerca di
atleti del 1999 e del 2000,
la preparazione scatterà il
prorrimo 4 settembre in
attesa dell’auspicato ripe-
scaggio in Seconda Cate-
goria L’entusiasmo non
manca.




